
PAG. 4 / e c o n o m i a e la voro l ' U n i t à / giovedì 19 settembi» 1974 

Riprendono le lotte dei lavoratori per imporre nuove scelte economiche 1 * >.' * « f i 

LA FLM RILEVA 
L'URGENZA DI UNA 
VASTA INIZIATIVA 

Temi centrali: occupazione, prezzi e Mezzo
giorno — La rivalutazione della contingen

za e il problema del recupero salariale 

La Segreteria Nazionale del
la FLM si è riunita per esa
minare gli sviluppi della si
tuazione economica e politica 
e le prospettive d'azione che 
interessano l'insieme del mo
vimento. 

Gli effetti dei decreti fisca
li e le difficoltà produttive 
cominciano a manifestarsi nel 
rallentamento dello sviluppo 
della produzione industriale 
e nelle decisioni di molte a-
ziende di procedere alla mes
sa in Cassa integrazione dei 
lavoratori e di minacciare il 
medesimo provvedimento. E' 
evidente in questi casi il ten
tativo padronale di dramma
tizzare ad oltranza la situa
zione e di usare le difficoltà 
esistenti per rompere la capa
cità di resistenza dei lavora
tori ed acquisire cosi una 
maggiore libertà nell'uso del
la mano d'opera, attraverso 
l'introduzione di nuovi turni, 
l'effettuazione dello straordi
nario, la mobilità aziendale 
ed interaziendale non sottopo
sta ad alcun controllo sin
dacale. 

La stretta creditizia, ope
rante da tempo, ha aggravato 
le difficoltà delle aziende, ha 
rinviato. nel tempo od-anche 
annullato • p^ó^ràmml- di iji-
vestimenfò"v-*chè' renderanno' 
ancora più precario il soste
gno all'occupazione* soprat
tutto nel Mezzogiorno già col
pito dalla crisi del settore 
edile e dal ritorno degli emi
grati all'estero. 

A questi fatti occorre ag
giungere l'ormai continuo ed 
inarrestabile aumento del 
prezzi che erode quotidiana
mente il potere di acquisto 
dei salari, delle pensioni ed 
in generale dei redditi più 
bassi. 

L'insieme degli elementi di
mostra come la linea di poli
tica economica seguita dal 
governo punti a realizzare un 
taglio drastico della doman
da, nell'illusoria speranza di 
pervenire In tempi brevi ad 
un riequilibrio della bilancia 
dei pagamenti. 

Questa scelta sembra voler 
dimenticare che lo squilibrio 
di cui soffre l'economia del 
nostro paese trova le sue ori
gini nelle deficenze struttura
li dell'apparato produttivo e 
nella crisi^econamioa .inondia
te, resa juùaou£a?ójppo'la-cri
si petrolifera. Si tratta'di una 
scelta che innesca un mecca
nismo recessivo che aggrave
rà le difficoltà esistenti; ma 
che soprattutto tende a sca

ricare sul lavoratori, sui pen
sionati, sui sottoccupati ed In 
genere sui ceti più bassi le 
conseguenze negative delle 
scelte operate In termini di 
riduzione dell'occupazione e 
del potere di acquisto. 

La FLM ribadisce, quindi, 
l'urgenza della definizione di 
una iniziativa globale che af
fronti ad un tempo 1 problemi 
dell'occupazione, del prezzi e 
del Mezzogiorno e quelli re
lativi alla esigenza del recu
pero salariale. 

La salvaguardia dei livelli 
di occupazione ed il rilancio 
degli investimenti produttivi 
rappresentano 11 tema di fon
do nel confronto con 11 go
verno. Per conseguire su que
sto terreno risultati certi oc
corre pervenire rapidamente 
allo sblocco della stretta cre
ditizia. tutt'oggi non ottenuto 
dalle parziali misure assunte 
dal governo. 

In questo quadro riveste ca
rattere di assoluta urgenza 
la definizione di iniziative di 
lotta intercategoriali e terri
toriali che affrontino priori
tariamente la grave situazione 
che Investe l'agricoltura, l'edi
lizia. l'energia, trasporti. 
- Particolare impegno va e-
spresso in direzione di' inizia
tive territoriali che puritmo'a 
programmi di emergenza, sot
to 11 controllo diretto del,go
verno. per le aree napoletane 
e di Taranto. 

Vanno altresì definiti 1 tem
pi di attuazione delle opere 
infrastruttura!! necessarie al
la realizzazione di nuovi piani 
di investimenti definiti con le 
vertenze dei grandi gruppi. SI 
tratta di impegni per un'occu
pazione diretta di 120 mila u-
nità lavorative, che non pos
sono essere disattesi o ritar
dati. 

Per quanto attiene al pro
blema del recupero salariale, 
a giudizio della segreteria na
zionale della FLM occorre an
dare rapidamente all'apertu
ra della vertenza con la Con-
findustria per l'unificazione 
del VP della contingenza al 
valore più alto ed il recupero 
della parte pregressa, dichia
rando già da ora la nostra 
disponibilità a definire solu
zioni di gradualità che por
tino a realizzare i due obiet
tivi, dichiarati. Occorrerai tre-., 
si riprendere con il governo 
il confronto attorno alla riva
lutazione del minimi di pen
sione ed il loro aggancio, en
tro tempi certi alla dinamica 
salariale. 

Duro attacco all'occupazione 

Milano: sospesi 
2.500 lavoratori 
della «Borletti» 

II' gravissimo' provvedimento entrerà in vigo
re la prossima settimana - I sindacati si riu
niscono oggi per decidere la risposta di lotta 

Questa sera la direzione del
la Borletti di Milano ha comu
nicato la gravissima decisio
ne di mettere in cassa inte
grazione dalla prossima setti
mana circa 2.500 dei suoi 5 
mila lavoratori. Non è stato 
precisato né il criterio col qua
le sarà portato avanti il prov
vedimento né le cause che 
vengono addotte a sostegno 
di questa decisione gravissi
ma. La gravità del provvedi
mento infatti sta oltre che 
nella sospensione in sé dei 
2.500 lavoratori, anche nel fat
to che la Borletti produce ta
chimetri per la FIAT e pro
babilmente la decisione verrà 
motivata con la crisi del set
tore dell'auto. In sostanza vi 
è nell'atto della Borletti un 
elemento di ricatto non solo 
per i propri dipendenti, ma 
anche per tutti gli altri lavo
ratori dell'auto e delle azien
de collegate. 

Domani mattina si riunisco
no a Milano gli organismi di 
fabbrica e i sindacati per con
cordare la risposta di lotta da 
dare alla direzione aziendale. 
Vale la pena tuttavia sottoli
neare che la Borletti non è 
nuova a provocazioni contro i 
lavoratori e che il provvedi
mento di sospensione dei 2.500 
operai viene proprio alla vi-

Due contadini 
muoiono 

in un fossato 
ASSISI, 18 

Due coltivatori diretti di 
8ant'Anna (Assai). Livio Scr-
delll di 40 anni, ed 11 nipote 
Franco Sordelli, ventisetten
ne, sono morti nel tardo po
meriggio per un incidente sul 
lavoro avvenuto in un podere 
di loro proprietà. 

I due stavano lavorando In 
un fossato, artto e stretto, che 
doveva servire per le condut
ture atte a trasportare l'ac
qua da un pozzo, quando una 
parete del fossato è franata 
•Ghiacciandoli e uccidendoli 

gilia dell'inizio della lotta ge
nerale per la difesa del sala
rio e dell'occupazione, per un 
nuovo tipo di sviluppo per il 
nostro paese. 

Il sindacato 
bancari 

sullo scandalo 
Sindona 

La Federazione lavoratori 
bancari aderente alla CGIL 
ha ieri preso posizione sullo 
scandalo Sindona. « Il movi
mento sindacale dei lavora
tori bancari è profondamen
te preoccupato dello scandalo 
Sindona — afferma la nota 
— che sta scoppiando sotto 
gli occhi della pubblica opi
nione. Infiorettato di notizie, 
affiorate da più parti, della 
massima pravità. 

« La FIDAC-CGIL, per pri
mo, denuncia il fatto che una 
banca autorizzata a operare 
sul mercato delle valute ha po
tuto creare una situazione di 
tale colossale speculazione 
pur essendo stata sottoposta 
ad una accurata ispezione che 
rilevò solo irregolarità di pic
colo conto. 

«Ciò impone che si chiari
sca pubblicamente fino a che 
punto la Banca d'Italia as
solva puntualmente al suo 
compito o peggio ancora fi
no a che punto essa ha tacita
mente tollerato l'operato del 
banchiere siciliano. Ma non 
solo questo è da chiarirsi; la 
opinione pubblica ha il di
ritto di conoscere in che mo
do e a quali fini sia stato im
piegato il suo danaro per la 
operazione "salvataggio". Se 11 
"salvataggio" sia solo una ma
novra di copertura o non in
vece l'effettiva protezione dei 
piccoli risparmiatori e dei po
sti di lavoro. La vicenda dimo
stra ancora una volta come il 
sistema creditizio, nel nostro 
Paese, abbia bisogno di una 
profonda riforma che gli as
sicuri il reale controllo da 
parte degli organismi elettivi 
e Io sottragga quindi allo 
strapotere di gruppi cliente
lar! e di sottogoverno». 

Comizio a Brescia 
: • f • 

e corteo a Bergamo 
contro l'attacco 
all'occupazione 

Manifestazione dei metalmeccanici in sciopero in 
piazza della Loggia — L'azione contro il ricorso 

alla cassa integrazione e i licenziamenti 

Bloccate le fabbriche alimentari 
per la conquista del contratto 

Forte partecipazione alla giornata di lotta che ha investito aziende come la Findus, la Barilla, la Cirio, la Star 
Manifestazioni unitarie con i contadini — Oggi a Sezze domani a Pagani — Gli obiettivi della piattaforma 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 18 

Settantamila metalmeccani
ci bresciani sono scesi oggi 
in sciopero per solidarietà 
con i lavoratori della SAMO 
per respingere l'attacco pa
dronale ai livelli di occupa
zione e 11 tentativo di far 
pagare, pesantemente, al lavo
ratori la crisi economica. 

I metalmeccanici sono tor
nati, per la prima volta do
po la ripresa feriale, In piaz
za della Loggia a Brescia per 
manifestare la loro volontà di 
lotta e per assumere dei pre
cisi impegni — come ha sotto
lineato il compagno Claudio 
Sabbattlni, segretario provin
ciale della FLM — «o di/en' 
dere sino tn fondo con tutta 
la loro energia, i lavoratori 
della SAMO, coscienti che fa
cendo così si impedisce ai 
padroni di poter utilizzare 
una situazione difficile per 
colpire direttamente i lavora
tori, tentare di piegare il mo
vimento sindacale e impedire 
una forte risposta dei lavora
tori per la difesa dei posti 
di lavoro sia nella fabbrica 
che fuori». 

I tre grossi cortei sono af
fluiti da tre diverse piazze 
verso quella piazza della Log
gia che dopo la barbara stra
ge del 28 maggio è nel cuo
re di tutti 1 democratici non 
solo bresciani. Il corteo pro
veniente da piazzale della Re
pubblica è aperto dal lavora
tori della SAMO. Essi porta
no del cartelli In cui sotto
lineano i motivi della loro 
lotta e la durata — 68 gior
ni — dell'occupazione. 

Oltre ottomila persone so
no presenti in piazza della 
Loggia quando una delegata 
del Consiglio di fabbrica del
l'Apollo apre la manifestazio
ne seguita da un rappresen
tante del Consiglio di fabbrica 
della SAMO. Quest'ultimo fa 
una breve cronistoria della 
drammatica vicenda, iniziata 
con il tracollo di un finanzie
re, lo spericolato Sindona, con
clusasi con la requisizione, si
no a questo momento, della 
fabbrica. 
• '«E'.tmppftante.—ha ricor
dato Sabbattlni — oggi, erte 
1! -movimento "stadiale sia 
più che mai unito nella batta
glia che stiamo conducendo. 
E lo sciopero odierno vuole 
essere la manifestazione con
creta della nostra capacità di 
portare avanti questa batta
glia. Siamo forti, alcuni risul
tati positivi raggiunti lo testi
moniano. Come all'Idra dove 
In questi giorni si è conclusa, 
dopo mesi di lotta, una ver
tenza aziendale. Il padrone, 
Adamo Pasottl, ha dovuto ac
cogliere le richieste dei lavora
tori, pagare le tre giornate 
di serrata, ritirare tutti i 
provvedimenti disciplinari e 
giudiziari avanzati». 

«La stessa requisizione del
la SAMO — ha detto ancora 
Sabbattini — sta a significare 
non solo l'impegno delle forze 
politiche per una soluzione po
sitiva della vertenza, ma che 
vi è un limite al diritto di 
essere padroni quando 11 ruo
lo di imprenditore viene 
esplicato contrariamente a 
quanto stabilito dalla Costitu
zione. -. 

Carlo Bianchi 

BERGAMO, 18. 
I metalmeccanici sono scesi 

In sciopero oggi a Bergamo, 
città e provincia, in risposta 
all'attacco padronale all'occu
pazione, e sui grandi temi 
dello scontro sindacale in at
to nel Paese. In questi ulti
mi tempi nel Bergamasco si 
è accentuato il fenomeno del 
ricorso alla cassa integrazio
ne, che vede ora ad orario 
ridotto 1774 operai della Phil-
co di Brembate Sopra, del
la Lanfranchi, della SASEA, 
mentre trentadue sono i li
cenziamenti della Exacta di 
Brignano. 

L'astensione di quattro ore 
è riuscita praticamente nella 
totalità e tutte le fabbriche 
sono state paralizzate. Due 
erano le manifestazioni in 
programma, una a Bergamo 
e l'altra a Brignano. Nel capo
luogo sono confluiti alcune 
migliala di operai, che han
no dato vita ad un combat
tivo corteo che si è snodato 
per le vie cittadine, dal piaz
zale della Stazione a piazza 
Vittorio Veneto. Erano rap
presentate tutte le più im
portanti fabbriche, la Philco, 
la Magrini, la Dalmine, la SA-
CE. la OTE, l'Italsider ed al
tre ancora. 

Al termine della manifesta
zione ha parlato Franco Ben-
tivogli, segretario generale del
la FLM, il quale ha ricorda
to i temi del confronto go
verno-sindacati e come, di 
fronte alla crisi economica 
che travaglia il Paese, i sinda
cati e i lavoratori sono pron
ti ad assumersi le proprie re
sponsabilità, 

Dopo la manifestazione, un 
gruppo di persone del tutto 
estranee ai partecipanti alla 
stessa, hanno tentato una pro
vocazione dirigendosi verso la 
prefettura e cercando di en
trare, non si sa bene per qua
li motivi, negli uffici; il pron
to intervento dei sindacalisti 
è valso a farle recedere da 
questo tentativo. 

A Brignano, dove ha sede 
l'Exacta, fabbrica di macchi
ne per maglieria e calzifici 
che ha licenziato trentadue 
lavoratori, la manifestazione 
si è svolta con larga parteci
pazione di operai della zona 
di TrevlgUo. 

I marit t imi della « Raffaello » prima dell'assemblea 

La giornata di mobilitazione dei marittimi a Genova 

Assemblea sulla "Raffaello » 

I lavoratori si battono contro lo smantellamento della flotta — Bloccate agli ormeggi le navi, le flottiglie dei 
rimorchiatori e del bunkeraggio — Sono intervenuti esponenti degli enti locali, dei partiti e dei sindacati 

Dai metalmeccanici per il nuovo anno 

Richiesto un confronto 
per l'uso delle 150 ore 
Dopo la prima positiva esperienza, necessario 
un intervento organico della Pubblica istruzione 

Sta per finire il primo anno di esperienza e di studio con 
le 150 ore — esperienze che la FLM giudica complessivamen
te positive — ma non esiste ancora da parte del ministero 
della Pubblica Istruzione un orientamento per far fronte, 
in modo organico, alla nuova domanda di corsi da avviare 
entro questo anno per consentire l'utilizzo del monte ore 
di studio conquistato nei contratti a tutti i lavoratori aven-

' t l diritto. 
Le richieste di, merito presentate dalla Federazione CGIL-

CISL-UILJ nel giugno scorso rifiutano il ricorso a soluzioni che 
prefigurino per i lavoratori una scuola separata e marginale 
rispetto alla scuola degli studenti. La proposta della Federa
zione prevede un modello di scuola che abbia ampie possi
bilità di interscambio con quella della mattina, per la scuo
la media attraverso la circolarltà degli insegnanti, e per 
quella secondaria attraverso esperienze di studio che vedano 
la compresenza dei lavoratori e degli studenti. 

E' in questo tipo di scuola che i lavoratori intendono spen
dere il monte ore di studio, e la validità dell'impostazione 
confederale è ampiamente confermata in queste settimane 
dalla larga adesione che i lavoratori esprimono con la do
manda di nuovi corsi. 

La segreteria della FLM chiede un sollecito confronto con 
il ministro della Pubblica Istruzione sulla base della piatta
forma del giugno scorso. L'esperienza delle 150 ore, dopo un 
anno positivo ma pericolosamente affidato al precariato del 
personale della scuola, deve fare un salto di qualità ed es
sere accolta a pieno titolo nella scuola dello Stalo: attraverso 
corsi ed iniziative in quantità sufficiente per rispondere a 
tutte le domande del sindacati provinciali; con un impegno 
da parte del ministero ad eliminare progressivamente i corsi 
CRACIS e le forme tradizionali di recupero dell'obbligo dei 
lavoratori; garantendo per tutto il nuovo personale insegnan
te e non insegnante un rapporto di lavoro a tempo indeter
minato secondo Io stato giuridico; consentendo l'interscam
bio tra l'insegnamento nella scuola per lavoratori e l'insegna
mento nella scuola della mattina; aprendo la sperimentazio
ne nella scuola secondaria. 

Su questi punti la FLM impegna le strutture provinciali e 
i consigli a sollecitare la mobilitazione dei lavoratori in di
fesa del diritto allo studio conquistato nel contratto. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 18 

Alle 8,30 di stamane la «Raf
faello», una delle due ammi
raglie della flotta mercantile 
italiana, ha attraccato alla 
banchina di levante di ponte 
Andrea Dorla. Sul piano di 
calata, a darle 11 benvenuto, 
assieme alla folla eterogenea 
di familiari di marittimi e di 
amici e parenti di passeggeri, 
c'era un folto gruppo di ma
rinai, con cartelli e striscio
ni inneggianti allo sviluppo 
e al potenziamento della flot
ta Finmare e di condanna 
dei progetti di disarmo delle 
passeggeri delle società di 
preminente interesse nazio
nale. 

Erano 1 marittimi dell'«Au-
gustus», della «Victoria» <* 
della «Da Verrazzano» in 
sciopero già da ieri sera. 

Cosi, con questa manifesta
zione di incitamento e di im
pegno di lotta, ha preso l'av
vio la giornata di mobilita
zione che, nel pomeriggio, ha 
avuto il suo epicentro nell'as
semblea aperta che s'è svolta 
a bordo della «Raffaello». 

L'assemblea sulla turbona
ve della società Italia è co
minciata attorno alle 16,30 cir
ca. Vi hanno partecipato espo
nenti della Regione, del Co
mune e della Provincia di 
Genova, rappresentanti dei 
partiti comunista, socialista, 
DC, PSDI, PDUP, rappresen
tanti dei lavoratori, dei can-
tieristi, dei portuali, del me
talmeccanici e della federa
zione provinciale unitaria, 
parlamentari. H PCI era rap
presentato dai compagni se
natore Carlo Cavalli e on. 
Sergio Ceravolo. La discus
sione è stata introdotta — a 
nome delle Federazioni ma
rinare — dal segretario della 
FILM-CISL Giorgi; è poi in
tervenuto il presidente della 
Giunta regionale Dragnino. 
Nella discussione, che è stata 

Assenti i padroni 

Incontro ieri 
al ministero 
sulla Ducati 

La vertenza In corso alla Ducati-Elettro
tecnica di Bologna — aperta nel febbraio 
scorso — è stata esaminata ieri, in una 
riunione presieduta dal ministro Bertoldi, 
alla quale hanno partecipato i rappresen
tanti delle segreterie nazionali e provin 
ciali della FLM. 

Erano Invece assenti i rappresentanti del
l'azienda « i quali avevano preannunciato 
l'impossibilità di parteciparvi per motivi che 
già il ministro aveva ritenuto inaccettabili». 

I rappresentanti'dei lavoratori hanno illu
strato la piattaforma rivendicativa che ri
guarda i servizi sociali, la mobilità profes
sionale, l livelli retributivi, la mensa azien
dale e i diritti sindacali. 

II ministro Bertoldi, anche ' in conside
razione delle ulteriori tensioni che potreb 
bero determinarsi per l'eccessivo prolungarsi 
della vertenza, ha deciso di riconvocare te 
parti a breve scadenza e comunque non 
oltre i primi giorni della prossima settimana. 

Ristrutturazione 

Centinaia 
di licenziati 

alla Fini 
La federazione unitaria dei lavoratori del 

commercio e del turismo (Filcams-Cgil, 
Fisascat-Clsl, Uidatca e Uilamt-Uil) ha pre
so in esame i gravi provvedimenti di licen
ziamento di centinaia di lavoratori che la 
azienda FINI sta attuando. 

Il sindacato nel respingere 11 grave attacco 
all'occupazione e alle conquiste dei lavora
tori denuncia il comportamento dell'azienda 
che solo pochi mesi fa aveva sottoscritto 
con le organizzazioni sindacali un impegno 
a mantenere gli attuali livelli occupazionali 
e a contrattare ogni plano di ristruttura
zione aziendale. 

E" stata inoltre richiesta al ministero del 
Lavoro la convocazione urgente dell'azienda 
FINI, nonché della soc. Autostrade e del 
l'AGD? che sono le proprietarie degli Auto
grill che la FINI Intende chiudere. 

Per conseguenti decisioni di lotta la se
greteria ha convocato i rappresentanti dei 
lavoratori interessati per 11 pomeriggio di 
domani 

conclusa dal segretario della 
FILM-CGIL Giordano Bru
schi, sono intervenuti, fra gli 
altri, il compagno Cavalli, il 
presidente della Provincia 
Magnani e, per il Comune 
di Genova, l'assessore Campo-
donico, Schiavon, Gregorio 
(dell'armamento privato) e 
Auricchio della UIM (che ha 
suscitato un vespaio di pro
teste e interruzioni), e Cuc
care dell'« Augustus ». 

E' dtata una discussione a-
nimata, appassionata e, nello 
stesso tempo, freddamente, 
chiaramente indicativa degli 
orientamenti e degli obiettivi 
dei marittimi delfa flotta di 
preminente interesse naziona
le, dei portuali e del metal
meccanici, cantieristl in pri
mo luogo. Perché il problema 
della Finmare non si può cir
coscrivere, solo al dilemma 
«disarmo • sì, disarmo " no»; 
la questione è più vasta e 
investe interessi fondamentali 
della nostra economia e del
l'apparato produttivo del no
stro Paese. Si tratta di av
viare una politica completa
mente nuova, radicalmente di
versa da quella perseguita fi
no ad oggi, che comprenda in 
un tutto organico l'intero set
tore dei trasporti passeggeri 
e merci. 

Da ogni parte è venuta una 
dura, ferma condanna delle 
aintempestive e disorganiche 
iniziative tendenti all'imme
diata liquidazione della flotta 
Finmare», nel difficile mo
mento che attraversa il Paese 
e che si riflette in maniera 
preoccupante sull'occupazione 
e sui salari. E tutti coloro 
che hanno preso la parola 
hanno voluto riaffermare il 
valore e il ruolo della flotta 
pubblica a sostegno dell'eco
nomia nazionale, rifiutando, 
pertanto, ogni Ipotesi di li
quidazione. In queste prese 
di posizione, in queste paro
le è riemersa in tutta la sua 
interezza «la coesione dello 
schieramento democratico — 
è stato detto — fra partiti, 
sindacati. Regione ed Enti lo
cali che fin dal 71 si formò at
torno al programma del CIPB 
e che trovò il suo momento 
di definitiva intesa nel con
vegno di Castellammare di 
Stabia». 

Nel salone in cui s'è svolta 
l'assemblea è risuonata per 
l'ennesima volta la ferma de
nuncia delle responsabilità 
del governo, dell'IRL della 
Finmare per «gli errori di 
Impostazione e gli sprechi di 
gestione» 

Domani si riuniscono con
giuntamente i sindacati dei 
marittimi, dei portuali, dei 
metalmeccanici e dei traspor
ti per decidere forme di lot
ta unitarie. La gente di mare 
per parte sua già ha pro
grammato due altre giornate 
di lotta: 11 21 (sabato) quan
do dovrebbe venire a Genova 
11 ministro della marina mer
cantile, ed il 24 settembre. 
Venerdì 20 vi sarà una mani
festazione a Venezia. , 

Giuseppe Tacconi 

Forte partecipazione al se
condo sciopero nazionale degli 
alimentaristi per il rinnovo 
del contratto. I 120 mila la
voratori Interessati hanno a-
derlto in massa alla gior
nata di lotta, proclamata do
po che gli industriali aveva
no rifiutato qualsiasi con
fronto costruttivo al tavolo 
delle trattative. Le fabbri
che investite dallo sciopero,' 
di otto ore, sono state quelle 
che producono conserve (ve
getali e Ìttiche), pasta, riso, 
omogeneizzati e estratti. SI 
tratta di aziende dal nomi 
«familiari» (grazie alla mar
tellante pubblicità radiofoni
ca e televisiva) ma anche al
tisonanti, come quelli delle 
società multinazionali Pla-
smon, Unllever, Nestlè, Ge
neral Food, o delle Parteci
pazioni statali (Cirio, Star, 
Surgela, ecc.) o dei grandi 
gruppi privati (Bultonl, Ba
rilla, ecc.). 

Gli alimentaristi lottano per 
l'unificazione contrattuale: 
sono già circa 400 mila ì la
voratori del settore che han
no strappato 11 nuovo contrat
to; con quest'ultimo raggrup
pamento si raggiungerà l'unl-
ficazlone normativa salariale 
di una categoria che svolge, 
ma sempre più dovrà svol
gere, un ruolo di fondamenta
le importanza nella cresci
ta del rapporto fra agricol
tura e industria di trasfor
mazione, fra operai e conta
dini, per la difesa del red
dito contadino e lo svilup
po del settore. E' su questo 
terreno che gli alimentaristi 
si stanno confrontando nel 
corso della battaglia: anche 
ieri la giornata di lotta è sta
ta caratterizzata da assem
blee e manifestazolnl unita
rie nel corso delle quali i 
dirigenti della Filla hanno 
sottolineato la necessità di 
dare un nuovo volto e nuovi 
compiti all'Industria di tra
sformazione. 

Una manifestazione si è 
svolta, ad esempio, nel bas
so Ferrarese, mentre per og
gi ne è prevista una a Sez
ze (in provincia di Latina) 
insieme ai contadini della zo
na e domani un'altra a Pa
gani (Salerno) con 1 • pro
duttori di pomodori, protago
nisti nei giorni scorsi di una 
forte lotta contro gli indu
striali che volevano pagare di 
meno il prodotto e non ri
spettare l'accordo firmato. 
Gli alimentaristi hanno pre
sentato una piattaforma (si
mile a quella degli altri rag
gruppamenti) i cui obiettivi 
puntano alla difesa del po
tere d'acquisto (aumento sa
lariale di 35 mila lire), allo 
sviluppo dell'occupazione (su
peramento. anche graduale, 
della stagionalità e abolizio
ne degli appalti) a migliori 
condizioni di vita in fabbri
ca (nuova organizzazione del 
lavoro, controllo operaio sul
l'ambiente, e sullo straordi
nario rispetto delle 40 ore) 

Lo scontro appare partico
larmente difficile, non solo 
perchè il padronato tenta di 
strumentalizzare la vertenza 
per imporre nuovi aumenti, 
ma anche perchè di fronte 
alla accresciuta coscienza sin
dacale dei lavoratori (ieri ad 
esempio, per la prima volta, 
hanno scioperato al 100°/o 
quelli dell'Arrigoni) gli indu
striali usano la mano for
te: cosi alla Findus di Lati
na dove è stata minacciata 
la cassa integrazione per tut
ti i dipendenti, qualora — 
ha detto l'azienda — I lavo
ratori proseguiranno gli scio
peri articolati. 

I grossi gruppi, che hanno 
dimostrato la propria intran
sigenza al tavolo delle trat
tative, nel corso dell'incon
tro del 12 settembre, tentano 
anche di dividere i lavorato
ri, proponendo accordi azien
dali, o di mettere gli operai 
contro i contadini. Queste 
manovre — hanno precisato 
i dirigenti della Filia — do
vranno essere respinte con 
fermezza e unità. 

A fianco dell'Orma 

Sciopera 
Fermo per 

il lavoro 
Sciopero generale oggi a 

Fermo a sostegno della ver
tenza per ìa piena occupa
zione e contro i licenzia-
menti alla OMSA Sud. Tutte 
le categorie di lavoratori — 
dai calzaturieri ai comunali, 
dagli autoferrotranvieri agli 
ospedalieri, ai commercianti, 
agli edili che hanno manife
stato jn questi giorni -la più 
profonda solidarietà con i la
voratori in lotta della OMSA 
Sud — si fermeranno per 
l'intera giornata. 

Nei primi giorni della pros
sima settimana poi si riuni
ranno nello stabilimento, con
giuntamente. i consigli co
munali di Falerone, Massa 
Fermana. Monte Vidon Cor
rado e Servigliano. 

E' la prima grande rispo 
sta di tutta la popolazione. 
chiamata a prender parte 
alla manifestazione che avrà 
luogo in mattinata a partire 
dalle 9 in piazza del Popolo, 
alla prepotenza di un pa
drone che si è fatto cono
scere già in altre parti d'Ita
lia per le sue manovre spe
culative e antioperaie. Oc
corre colpire tutte le conni
venze politiche che questo 
padrone ha utilizzato per 
realizzare i suoi disegni. 
Occorre che questa lotta ab
bia un ampio respiro poli
tico per cambiare radical
mente il quadro sociale ed 
economico dentro il quale 
manovre padronali di questo 
genere possono attuarsi. I la
voratori chiedono quindi un 
chiaro impegno da parte di 
tutte le forze democratiche 

1 ora di sciopero 

Iniziative 
a Firenze. -

sul carovita 
Oggi a Firenze, indetta 

da Cfil, Oisl e Uil provln-
ciule e dai sindacati dei 
lavoratori dell'agricoltura. 
della alimentazione, del 
commercio e della distri-
buzione ai mercati, avrà 
luogo una giornata di lot
ta, con la sospensione di 
1 ora dal lavoro per riven
dicare una nuova politica 
dei prezzi, per modificare 
l'attuale indirizzo economi
co, per le riforme. I lavo
ratori dell'azienda tranvia
ria e delle autolinee so
spenderanno il lavoro dal
le ore 15,45 alle ore 16. 

L'iniziativa è volta al ri
lancio immediato di un 
movimento rivendicativo 
capace di collegare i temi 
generali dell'azione sinda
cale (salvaguardia del sa
lario, del posto di lavoro, 
controllo generale dei prez
zi, riapertura selettiva 
del credito, agganciamento 
delle pensioni alla dinami
ca retributiva, riassetto 
della pubblica amministra
zione, dei servizi, dei mec
canismi di distribuzione, 
nuova politica fiscale), con 
obiettivi di lotta specifica, 
da articolare a livello di 
zona e di comprensorio. 

Nella provincia di Firen
ze i lavoratori sono impe
gnati in particolare per la 
rinascita dell'agricoltura, 
per la riforma delle strut
ture agrarie, attraverso la 
lotta per il superamento 
della mezzadria. 

Durante l'ora di sciopero 
avranno luogo assemblee 
di quadri dirigenti e delle 
strutture di base, a Firen
ze e nei centri principali 
della provincia. 

L'ANCORA 
DI SALVEZZA 

per ogni protesi malferma 
è Taso costante 

della super-polvere 

rasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

ANNUNCI ECONOMICI 
24) RAPPRESENTANTI 

E PIAZZISTI 

AZIENDA importanza nazionale 
operante nel settore della vendita 
rateale al privato consumatore di 
articoli esclusivi di biancheria e 
arredamento per la casa, bianche
ria intima da donna, confezioni e 
pellicceria cerca persone ambosessi 
anche con mezza giornata libera. 
Offre trattamento prowigionale di 
sicuro interesse e adeguata assi
stenza in zona. Gli interessati pos-
soiio scrivere a mezzo espresso a 
S.P.l. cassetta 61/A • 31100 Treviso. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon i rasoi pericolosi II cani» 
fuso inglese NOXACORN liquido * 
moderno, igienico e si applica con 
faciliti. NOXACORN liquido è rapi
do • indolore: ammorbidisce calli 

m e duroni. Il estirpa 
• ^ ^ i ^ a w dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO OEL PIEDE. 

LEGGETE 

Rinascita 

M A M M E ! 
per gli studi dei \ ostri f igli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 
«COLLEGIO G. PASCOLI > di Cesenatico 
Per informazioni : Tel. («547) M.23C • CESENATICO 

Ttl. (051) 474.783 - BOLOGNA 
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